
 

 

PUNTO ALL’ODG RELATIVO A: COSTRUZIONE NUOVA CASERMA DEI 

CARABINIERI A LORO PICENO – ATTO DI INDIRIZZO 

DISCUSSIONE: 

Illustra l’argomento il Sindaco facendo presente che a seguito degli eventi sismici che hanno reso 

inagibili parecchie Caserme dei Carabinieri il Ministero sta provvedendo a ripianificare gli 

investimenti sulle caserme, evitando, laddove possibile la loro localizzazione all’interno dei centri 

abitati. 

Hanno chiesto se il Comune ha un’area disponibile di sua proprietà. Non avendo in questo territorio 

aree di proprietà si è pensato di mettere a disposizione un’area privata dove possa essere inserito 

anche un COC comunale. L’area potrebbe essere quella all’incrocio tra Loro Piceno e Passo Loro, 

fuori dal centro abitati. In questo caso c’è un privato che ha dato la disponibilità a vendere l’area di 

proprietà. 

La linea che si propone è quella di fare del tutto per far rimanere la caserma sul territorio comunale, 

agevolando in ogni modo il nuovo insegnamento. 

 

Il consigliere Paoloni chiede se attualmente la caserma è parzialmente agibile; se si fa un atto di 

indirizzo sulla base di quale situazione? 

 

Il Sindaco precisa che il Ministero è libero di ricostruirla, di rimanere in affitto o altro; per ora si 

propone che il comune dia il suo contributo e la sua disponibilità; 

 

Il consigliere Tirabasso  chiede se la lettera di Carducci Claudio circa la disponibilità a vendere la 

terra come mai la il consiglio si fa solo ora. Sottolinea inoltre che dare questo indirizzo vuol dire 

precludere la possibilità di recuperare la caserma attuale. 

 

Il Sindaco precisa che si era in attesa di indicazioni piu’ precise, poi è arrivata un lettera del 

Comandante di stazione. 

 

Il consigliere Taccari chiede in quale ambito rimarrà la caserma, ovvero se rimarrà la sede locale o 

verrà accorpata ad altre caserme; 

 

Il Sindaco riferisce che non conosce quali saranno le direttive ministeriali, ma è importante ora dare 

la massima collaborazione affinchè possa rimanere sul territorio. 

 

Dopo discussione il Sindaco propone emendamento al punto 3 del dispositivo della delibera 

aggiungendo “laddove il Ministero competente decida di delocalizzare l’attuale sede” 

 

L’emendamento viene approvato all’unanimità. 

 


